Il/la sottoscritto/a_________________________________________________________________________ 

nato a _______________________________________________ (_________) il______________________ 
residente a______________________________ (_____) in via ______________________________ n.____ in qualità di rappresentante legale di ___________________________________________________

consapevole delle sanzioni penali, nel caso di dichiarazioni non veritiere, di formazione o uso di atti falsi, richiamate dall’art. 76 del D.P.R. 445 del 28 dicembre 2000

DICHIARA
Che la struttura denominata ________________________________________________________________

per cui è stata presentata la richiesta di autorizzazione al funzionamento di: 
NIDO DOMICILIARE
è in possesso dei seguenti requisiti strutturali e organizzativi, ai sensi della L.R. 9/03 e del R.R. 13/04 e ss.mm.ii.:


	REQUISITI STRUTTURALI

ai sensi del DGR 1038 del 9.07.2013
	POSSESSO

	
	SI / NO / N.A.

	Allegato A
	Il servizio sperimentale “Nidi domiciliari” si svolge, di norma, presso l’abitazione dell’operatore/trice o comunque, presso altra abitazione di cui l’operatore/trice ha la disponibilità. 
	

	
	Gli spazi dedicati al nido domiciliare, durante l’orario di servizio, sono organizzati in modo funzionalmente autonomo e distinto dal resto dell’abitazione
	

	
	L’immobile dove si svolge il servizio possiede i seguenti requisiti: 

	
	a) è conforme alle normative vigenti in materia di civile abitazione, in particolare la normativa concernente gli impianti elettrici, di riscaldamento, nonché le norme tecniche atte a garantire la sicurezza fisica ambientale e l’igiene dei bambini;
	

	
	b) ha una superficie minima di 5 mq per bambino, che comprende almeno due locali distinti, di cui uno da dedicare alle attività ludico-educative ed uno da destinare ai bambini per il riposo;
	

	
	c) possiede un locale cucina per la preparazione dei pasti, la cui superficie non è compresa nello spazio di cui alla precedente lettera b) [conteggio spazio per singolo bambino];
	

	
	d) possiede un bagno attrezzato con vasca/doccia, vaso e lavabo dotati di ogni accorgimento per consentirne l’uso da parte dei bambini e per evitare situazioni di pericolo, la cui superficie non deve essere compresa nello spazio di cui alla lettera b) [conteggio spazio per singolo bambino];
	

	
	e) possiede uno spazio destinato alla custodia degli effetti personali dei bimbi ospitati;

	

	
	f) gli spazi esterni, se presenti, sono delimitati da recinzione idonea a garantire la sicurezza dei bambini

	

	REQUISITI ORGANIZZATIVI E RICETTIVI

ai sensi del DGR 1038 del 9.07.2013
	POSSESSO

	
	SI / NO / N.A.

	Allegato B
	Il servizio sperimentale “Nidi domiciliari” può accogliere allo stesso tempo, presso il domicilio dell’operatore/trice bambini fino a 36 mesi. 
	

	
	In ogni caso, lo spazio dell’immobile dove si svolge il servizio deve essere direttamente proporzionale al numero di bambini accolti e determinato sulla base delle indicazioni contenute nell’allegato A della DGR 1038/12
	

	
	Nel caso in cui nel nido domiciliare sia accolto un bambino fino a 12 mesi d’età, il numero di bambini, in presenza dello stesso non può essere superiore a 3.

	

	
	Nel caso in cui l’età dei bambini è compresa tra i 13 e i 36 mesi il numero di bambini non può essere superiore a 5. 

	

	
	Il servizio prevede un orario di apertura non antecedente alle ore 7 e non successivo alle ore 22, e deve comunque prevedere un’attività minima di tre ore giornaliere. Quando l’offerta oraria supera le 7 ore, l’operatore/trice deve essere affiancato/a da un secondo operatore/trice. 
	

	
	L’operatore/trice in caso di assenza, deve prevedere una persona in possesso dei requisiti soggettivi indicati nell’allegato C della DGR 1038/12

	

	
	La frequenza dei bambini ha carattere di flessibilità e viene concordata tra famiglia e operatore/trice. Di norma il bambino non può permanere più di nove ore consecutive all’interno del nido domiciliare.

	

	
	L’operatore/trice coinvolgendo la famiglia, elabora il progetto educativo del servizio. Nel progetto devono essere previsti colloqui sia individuali che collegiali.

	

	REQUISITI SOGGETTIVI DEGLI EDUCATORI/EDUCATRICI
ai sensi del DGR 1665 del 10.12.2018
	POSSESSO

	
	SI / NO / N.A.

	Allegato 1)

	Dall'anno scolastico 2019/2020, l'accesso ai posti di educatore di servizi educativi per l'infanzia è consentito esclusivamente a coloro che sono in possesso della Laurea in Scienze dell'educazione e della formazione nella classe L19 ad indirizzo specifico per educatori dei servizi educativi dell'infanzia o della laurea quinquennale a ciclo unico in Scienze della formazione primaria integrata da un corso di specializzazione per complessivi 60 crediti formativi universitari. 

Continuano ad avere validità per l'accesso ai posti di educatore dei servizi per l'infanzia i titoli conseguiti nell'ambito delle specifiche normative regionali ove non corrispondenti a quelli di cui al periodo precedente, conseguiti entro la data di entrata in vigore del presente decreto (31/05/2017).

In via transitoria, ai sensi dell'art. 1 comma 597 della L. n. 205/2017, possono accedere al corso intensivo di formazione per complessivi 60 crediti universitari nelle discipline di cui al comma 595 della medesima legge, da intraprendere entro 3 anni dalla data in vigore della stessa (O 110 1 /20 18), coloro che, alla medesima data di entrata in vigore, sono in possesso di uno dei seguenti requisiti: 

a) Inquadramento nei ruoli delle PA a seguito del superamento di un pubblico concorso relativo al profilo di educatore; 
b) Svolgimento dell'attività di educatore per non meno di tre anni, anche non continuativi, da dimostrare mediante dichiarazione del datore di lavoro ovvero autocertificazione dell'interessato ai sensi del D.P.R. n. 445/00; 

c) Diploma rilasciato entro l'anno scolastico 200112002 da un istituto magistrale o da una scuola magistrale.
	

	
	Hanno validità, ai fini dell'accesso alla professione di Educatore dei servizi educativi per l'infanzia (nidi di infanzia, centro per l'infanzia, nidi domiciliari) le seguenti fattispecie:

	
	· Diploma di Laurea in Scienze dell'educazione e della formazione classe L-19 ad indirizzo specifico per educatori dei servizi educativi dell'infanzia, di cui al Decreto MIUR n. 378 del 09/05/2018;
	

	
	· Diploma di Laurea in Scienze della formazione primaria, indirizzo infanzia di cui al Decreto MIUR del 26 maggio 1998 unitamente a successivo corso di specializzazione per 60 crediti formativi universitari di cui all'art. 4 comma l letto e) del D. Lgs. n. 65/2017 così come previsto all'art. 3 del Decreto MIUR n. 378 del 09/0512018;
	

	
	· Diploma di Laurea quinquennale a ciclo unico in Scienze della formazione primaria classe LM-85bis e successivo corso di specializzazione per 60 crediti formativi universitari di cui all'art. 4 comma l lett. e) del D. Lgs. n. 65/2017;
	

	
	· Titoli conseguiti all'interno della classe L-19, pur in assenza dell'indirizzo specifico di cui al D.M. n. 378/2018, e i titoli di laurea quinquennale a ciclo unico in Scienza della formazione primaria LM -85bis, pur in assenza dell'integrazione del corso di specializzazione per complessivo 60 CFU, se conseguiti precedentemente all'attivazione dei percorsi di cui al Decreto MIUR n. 378/2018;
	

	
	· Titoli riconosciuti in precedenza validi dalla normativa regionale e a seguito dei quali è stato effettuato l'inserimento negli elenchi professionali degli operatori/trici di nido domiciliare;
	

	
	· Titoli riconosciuti in precedenza validi dalla normativa regionale di cui sopra, per i quali non è stato ancora effettuato l'inserimento negli elenchi professionali degli operatori/trici di nido domiciliare (ultime istanze pervenute);
	

	
	· Ai sensi dell'art. 1 comma 598 della L. n. 205/2017, coloro che alla data di entrata in vigore della medesima legge (l gennaio 2018) siano titolari di un contratto di lavoro a tempo indeterminato negli ambiti professionali di cui al comma 594 della stessa legge, a condizione che, alla medesima data, abbiano età superiore a cinquanta anni e almeno dieci anni di servizio, ovvero abbiano almeno venti anni di servizio;
	

	
	· Ai sensi dell'art. 1 comma 599 della L. n. 205/2017, i soggetti che, alla data di entrata in vigore della medesima legge, hanno svolto l'attività di educatore per un periodo minimo di 12 mesi, anche non continuativi, documentata mediante dichiarazione del datore di lavoro ovvero autocertificazione dell 'interessato ai sensi del D.P.R. n. 445/00, possono continuare ad esercitare detta attività, senza che questo detennini in alcun caso l'acquisizione del titolo di educatore.
	

	R.R. 13/04 

Articolo 17

Comma I
	Il personale non deve aver subito condanne o avere provvedimenti in corso relativi ad abusi, maltrattamenti o altri fatti previsti dalla Legge 3 agosto 1988, n. 269 (norme contro lo sfruttamento della prostituzione, della pornografia, del turismo sessuale in danno di minori, quali nuove forme di riduzione in schiavitù)
	

	
	Il personale deve possedere apposita certificazione sanitaria attestante l’idoneità allo svolgimento dell’attività a contatto del pubblico, in particolare dei minori.

	


Data, __________________                                                     Il rappresentante legale
_____________________________
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